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Conto corrente con la posta 


ni 


Nello ep degli ordirinmenti militari 

gna anche un fattore politico 
in accurato esame: «la 

la durata del servizio mi. 
dti pace ritenuta indi. 
potere impartire alle 
di leva una sufficiente istruzione. 
il fattore finanziario, è questo 

importante e, nel tempo stessò, 
discusso, come quello che tocca 
delicati interessi dei cittadi. 
menomazione della libe; 
sottrazione 


Hb 


Fas 


isce po. 
fentemente anche sulla portata dell'onie. 


spesa per l'Esercito, 
Esaminiazmolo quindi con la dovuta 


32 | sitenzione. 
I In fatto di ferma la recetite guerra 
È è parve dovesse «ppottare, slmeno in un 
primo momento, un profondo e radica- 
Rua |le nelle consuetudini; del- 


l'ante guerra, Già nella seconda metà 
Ladd xt in fatto di ferma si era 
penuti lentamente, ma costantemente qli- 
scendetilo dal periodo di cinque anni, 
tuttora in vi all'epoca delle nostre 
guerre di pendenza, ai tré e poi ai 
due anni Tali ferme erano temîperate 
da larghe eccezioni costituite dal di- 
werso trattamento che .si sat alla 2. 

che aveva obblighi di servi- 
zio sssai minori, e alla 3. categoria, che 
generalmente non riceveva alcuna istru. 


L'esperietiza di guerre, che noi dob- 
sempre viva e presenta di 
occhi come quella che è la 
maestra in fatto di organica 
dimostrò, innanzi tutto, le ne- 


mente ed sfnaiziote istruiti; donde la 
abolizione di ogni privilegio, di ogni di- 
stiniione în categorie e persino della 


è milizia mo- 
bile). Quanto alla ferma, la guerra ‘di 
mostrò în modo chiaro, efficace ed inop- 
pugnabile come pochi mesì di.jstruzio- 

- cinque = i 
ficienti 


un buon ialmente quando 
esso vada ad inquadrarsi in classi an- 
ziane agguerrite. Cito fà 


îhilitari del ‘99, cui 
iribuiro gran. parte 
delle nostré vittorie del 
duplice insegnamento di 
portò alla logica conseguenza 
parte di molti tecnici si ritenes- 
‘giunto fl'imomento di passare, in fat 
di ordinamenti militari, dal tipo di 
essreito stanziale, alla tedesca, al tipo 
‘di Nazione Armata, alle, svizzera. An- 
uti |cha nel nostro Paese l'Ordinamento 
mes |Provrisorio, atò dal Ministro Bo. 
inonti al Parlamento nella primavera 
del ‘20, pur senza esplicitamente adot 
tale secondo tipo, proponeva di 
» la ferma in otto mesi. 
Poi venne la reazione all'eccessiva 
lità con la quale si era parlato di 
fazione Armata e di ferme brevi, sì 
ifovarono molte ragioni per giudicare 
nte la ferma di pochi mesi e a 
mo a mano si risalì ai 12, anche ai 
mesi. Quali le ragioni? È 
Innanzi tutto, come sempre accad: in 
fatto di istituzioni militari, contribu! 
lell'esercito europeo più in 
trancese,..E'. naturale. che .la 
ta della vicinanza di 
fia Germania vinta, ma non domata, 
sforzi di tenere nella maggiore pos- 
‘|ibile efficienza l'esercito anche sul pie- 
@ pace, e però a stento ha accettata 
ferma di. 18 mesi. 4 
ragione: le esigetize «ill’ordine 
dhe permangono imperiose 
: ma spectalmento in Ttalia. In. 
il timore chie; ddottando vna fer- 
inferiore si 12 mesi, per un certo 
odo dell'anno il Paese resti indi. 


A , midi nuovissima tele 
nza, col fare la durata del 
ferma, mira, fo: senza neanche 
o, a gli eserciti al tipo 
iîreesiatente alla guerra, come sta ap- 
Punto facendo l'esercito francese, 


‘convinti e ferven- 
ili fautori. delle ferme 


i 


cri 


DR 


il 


À 


relativamente bre. 
L'esempio della Francia non ci per- 
E' pa da che quel Paese, facendo 
lib che largo assernamento su fu- 
lire risorse di provenienza tedesca, 
intanto assai generosamente per 
‘esercito, viene assumendo una Va 
be a ga Tt 
tempo duraréè. così si 
bchi uomini politici francesi sì 
patissimi del cre- 
fari, che acuisce 
che travaglia la 
me ogni altro 
Ma per ora 


ccupazioni per lò spettro tedesco 


alle esigenze dell'ordinie pub- 


dl Ù chè ven- 
talia risi mcr Pa rabinieri 
a 65.000 e perchè venne creato 
rat i di 85.000 guardie di P. Ss. 08 


si deve continua. 


esercito con la «atesta 
he nell'an- 


{eso il Paese: per un certo î 
e periodo del. 
l'anno, risponderemo che a tale incon- 
Vveniente, ‘certo assai grave, si può ri- 
mediare in più modi: primo e già ora 
largamente Usato quello della chiamata 
Fat Arp dt) sa due scaglioni succe- 

modo da v i 
se ni avere l'esercito sem. 
Questo per la durata della ferma; 
quanto poi alla sua estensione, cioè al- 
la applicazione degli obblighi di servi- 
zio militare ad un maggier o minor nu- 
Mero di cittadini, noi siano fermamett. 
te convinti che gli obblighi stessi deb- 
banòo essere applicati a tutti i cittadini 
validi indistintamente nella stessa mi- 
sura. Qualunque eccezione, anche se 


in teoria giustificata, è in prati: n 
cialmenie nel nostro se SEMO) 
tare, causa di favoritismi e'quindi di 
malumori. E mot) facciamo eccezione 
neanche per la istruzione premitlitare, 
anzi per questa ‘méno chè thai. E' preve. 
dibile infatti che, almeno per molti an- 
ni, essa tn pratica. resterà per forza di 
cose applicata all sole classi cittadine 
e più, particolàrmentedlle-medie éd al- 
le elevate: perciò Ja diminuzione di fer- 
ma che si fondasse ‘su di essa appari- 
febbe come un nuovo. privilegio e non 
DES alla unione delle classi so- 
ciali. 

L'istruzione premilitare potrà e do- 
vrà concedere un solo privilegio e di 
questo nessuno potrà contestare la giù- 
stizia e Ja opportunità: quello di forni. 
re anzichè dei semplici soldati, dei, buo- 
ni graduati al momento stesso: della 


incorporazione della. classe nei reggi. 
menti. 0, 


Note parlamentari 


Latifondo e collaborazione 


Alla questione del latifondo è 
veramente uma. strana Her pia 
vedibile un contrasto tra socialisti e con- 
servatori, ma un contrasto tra socialisti 
e popolari în questa materia ‘non. era 
facilmente prevedibile. L'insistenza ton 
cui i popolari hanno richiesto che la 
Tiforma -—— su la quale. i tecnici hanno 
diritto di mantenere il loro. scetticismo 
=, rispondeva. al carattere sociale della 
riforma stessa eralla sua risonanza po- 
litica tra le masse ‘agricole. Noi. non 
neghiamo che-c'è molta illusione nell'at- 
tesa delle masse-contadine di larghi de- 
nefici da uno sforzo artificioso per otte- 
nere la spezzettamento del latijondo che 
solo un. largo investimento di capitali € 
una favorevole congiuntura di pressi po- 
trà condurre su scala apprezzabile, Tut- 
tavia non possiamo evidentemente na- 


s|sconderci il jatto che le masse contadi- 


ne non la pensano come noi e hanno 
le loro brave speranze che solò l'espe- 
rienza riuscirà « sfrondare e a incuna- 
lare verso una politica agraria fattiva. 
E poichè questo è, non potevamo sup- 
porre che due partiti di massa, tra i 
quali molti pronubi vi sforza d'intes 
4h mairimonio a breve scadenza, 

ividessero mio su la questioni 
ba: taBifondo 1 00 3 d 

Eppure questo si è verificato in formi 
che sarebbe comica sè i calori estivi non 
dessero ‘allo stillicidio ‘di emendamenti 
e.di discorsi socialisti il ‘senso stucche- 
vole ‘è fastidioso dell'afa. Trarrte una 
morale qualunque da questo broncio 
dWinnamorati, sarebbe forse prematriro. 
Tuttavia trarne ragione di divertimen- 
to non si può neanche, perchè la Came- 
ra: deve finire la discussione dei bilanci 
e il poco velato ostruzionismo socialista 
ha lo scopo di rimandare il lieto evento 
della ‘chiusura e sopr atutto quello ‘di 
offrire buone occasioni ai pestatori nel 
torbido. Questa speranza ci sembra în 
verità esagerata, ma è esagerata anche 
la ‘disinvoltura con cui, per esempio, 
ieri i socialisti si sono presentati în 
veste di difensori dei.combattenti e dél- 
Opera nazionale combattenti da essi 
sempre osteggiata. Riconosciamo logico 
l'atteggiamento. dell'on. Lussu, rappre- 
sentante autentico degli autentici com- 
batteni sardi, ma proprio non possiamo 
dire la stessa cosa dell'on, Vacitea che 
ieri ha assunto il patrocinio degli inte- 
ressi dei contadini combattenti. 

Im sostanza è chiaro nell'atteggiamen- 
fo socialista uno sfogo ostruzionistico e 
un tentativà d'intorbidire. le acquie par- 
lamentari. La cosa è interessante ma 
non è preoccupante, Trasformata in 
questo modo la questone, del latifondo 
è sunolata di ogni contenuto p litico e 
tecnico e diviene semplicemente, una 
questione di tattica parlamentare, in cui 
è difficile che i socialisti abbiano la 
prévalenza. La mossa non poteva essere 
più falsa. Perchè è inutile presentare 
emendamenti a contenuto demagogico : 
le ‘masse contadine si accorgeranno e- 
guatmente che im pratica'i sociulisti 0- 
stacolano l'approvazione della legge. 

Frattanto i popolari hanno scoperto #1 
giuoco socialista, 4 

Jeri ‘séra soito la presidenza del vice 
presidente on. Longinotti si è adunato 
il gruppo parlamentare popolare: Dopo 
alcune comunicazioni di brditie internò, 
l'on. Longinotti ha aperto la ‘discussione 
sul progetto di tegge sul latifondo. Alta 
discussione hanno. partecipato gli . on. 
Pecoraro, Uberti, Mauri, Aldisio, Givaz- 
si, Baranzini: @ Grgndi Achille. Dopo 
alcuni chiarimenti dati dal segretario. 

litico prof. Sturzo, l'assemblea ha ap- 
provato all'unanimità il seguente. ordà 
ne del giorno; +. È ; 

«Il gruppo, esaminata la situazione 
parlamentare nei riguardi del disegno 
di legge s"1 latifondo, riafferma l'impe- 
quo di tutti gl inscritti al gruppo di es- 
sere ‘presenti e decisi durante la discus 
sione ‘che dovrà continuare fino alla 
completa approvazione tel disegno sles- 
so per realizzare così una riforma. che 
risponda ad’una necessità etonomica è 
ad'un allo interesse sociale specialmen- 
te per il Meszogiotno p. È 

La questione burocratica 

Dopò il manifesto dell’ANleanza Eco- 
nomica Parlamentare al paese, per rac- 
comandare una finanza severa, è venuta 
fresca {resta Voccastone per i deputati 
dî dimostrare 1a Lisa sincerità cla lorb 

stà di-proposttir; ni o 
got lore durocrattca di cui’ st è 
discusso ieri alla Commissione degli in 
terni, con l'interventò del Presidettte 
del Consiglio ‘e dell'on. Peano dovreb- 
be essere la prova'del fuoco dei depu- 
tati italiani. Si deve vedere in pratica 
se essi avranno pui la di rappre- 
sentare: la nazione; unzichè le proprie 
puure elettorali. Mentre il cambio sale 
è il caro-viveri minaccia di sentirne i 
contraccolpi, doveroso -espingere “ogni 
gqumento di spesa» L'on. Peano ha gju- 
stamente affermato che l'onere comples- 
sito degli stipendì con le nuore tabelle 
organiche non deve superate la. spesa 
sonsolidata. Vedremo se il paes: saprà, 
com'è. giusto, 


ressi, i 


difendere «i proprà inte-|, 


Un'altrasquestione su cul giuStamen- 
te. il «Governo, persbocca «de Da ) Paeta 
s siglata intrasigente è stata quel 
le riglardanite la nomini di un Com- 
maissario generale per la questione bhu- 
rocratica. 1 popolari che l'hanno pro- 
posta, ‘son soliti dichiararsi partigiani 
del decentramento e della diminuzione 
dell'elefanttasi statale, ma ‘le loro pro- 
poste endoto Îl più delle Volte a' risul 
tato opposto. 

Come netta questione det lutifando, i 
popolari mreparano una moltiplicazione 
di uffici e di impiegati, così anche nel- 
la questione della burocrazia i popolari 
cominciano col proporre l'aumento del- 
la medesima. Belle soluzioni... 


L'atteggiamento nazionalista 
alta. Dieta bavarese 


MONACO, DI BAVIERA, 29 

Si discutono le interpellanze delle fra: 
zioni di destra sull'atteggiamento del 
Governo bavarese di fronte al decreto 
del Presidente del Reich riguardante 
la difesa. della Repubblica. 

Quando un oratore della frazione na- 
zionalista stigmatizza aspramente l'as. 
sassinio di Rathenau'i deputatidelle 
razioni. socialiste e comuniste abban- 
donano l'anla, 

ll Presidente, del Consiglio conte Ler- 
chenfeld dichiara che il Governo bava» 
rase, appena apprese la notizia dell'as- 
sassinio di Rathenau chiese al Governo 
del Reich di non emettere decreti senza 
una intesa preventiva col Governo del 
paase e richiamò l’attenzione del Gover- 
no, del Reich sul fatto che i provvedi- 
menti straordinari, e in particolar mo- 
do to statoeccèzionale, erano assoluta 
mente inopportuni per la Baviera do- 
Ve avrebbero piuttosto ottenutò l’unico 
effetto \di causare dei disordini. 

Il decreto concernente la difesa della 
Repubblica è inaccettabile per la. Bavie- 
ra perchè stabilisce una Corte Suprema 
speciale, ciò che in contraddizione con 
l'indipendenza giuridica della polizia 
del paese, perchè allarga in modo as- 
solutamente incompatibile con l’indi- 
pendenza giuridica del paese il diritto 
di grazia di cui dispone. jl Presidente 
del Reich e per altri motivi, | 

Nella Conferenza dei Presidenti del 
Consiglio ‘dei vari Stati tedeschi, con- 
vocata per giovedì dal Cancelliere, la 
Baviera non mancherà di ‘sostenere il 
punto di vista esposto dopo aver preso 
contatto col Governo .e non trascurerà 
nulla. per conservare gli elementi del 
l'unione nazionale al Reich, ma si cre- 
de-obbligato a mantenere nel paese la 
calma, l'ordine e le garanzie costituzio. 
nali affinchè lo sviluppo politico della 
Bavieta non sia interrotto per nessuna 
ragione. 

ina 


POE TIRTI è 
I socialisti per Ja Repu*blica tedesca 
BERLINO, 29. 

Il « Vorwaerts 5 ‘in un’edizione sps- 
ciale ‘pubblica un progrimma dei tte 
partiti socitlisti, della presidenza del. 
la Confederazione generale del lavoro 
fedoscà:e dell’Associazione generale: de. 
gli ‘impiegati che sarà presentato al 
Governo del Reich'e al Retchsteg. 

I programma chiede chie la legge per 
la difesa della Fepubblica stabilisca 
una punizione sèyera per qualsissi agi. 
tazione monarchica: 6 per qualsiasi at- 
tacco alle bandiere. e agli emblemi re- 
pubblicani è chiede che venga attuata 
uma epurazione generale nelle ammini. 
strazioni governative, nella magistra- 
tura, e nella ReichsWher di tutti gli 
elementi arti repubblicani, 

Il programma. domanda inoltre la 
creazione di una Corte Suprema a Ber- 
lino, la costituzione di una commissio 
ne esecutiva del Reich, della polizia.cri. 
minale del Reich e la concessione di 
un'amnistia immediata peri delitti po- 
litici, 

Il programma conclude: chiedendo 
l'impegno ai sindacati e ai partiti ope- 
rai esteri di esercitare sui loro Gover 
ni pressione affinchè l’Intesa tralasci 
la politica di forza che persegue contro 
il popolo tedesco, politica che fomosce 
sempre nuova matetia alle ‘agitazioni 
monarchiche. n 


I combattimenti a Dublino conteuano 
ia } DUBLINO, 29. 

‘Alle ‘ore 14 di ieri 1 combattimenti con- 
tinuavano . sempre tra le truppe dello 
Sthto libero è le poche centinaia di frre- 
golari che occupano Four Courts e Few- 
ler (Hall. 

Secondo un telegramma da' Dublino ai 
giornali alcune breccie sarebbero : siate 
praticate nei muri del Four Courts. 

Glì irregolari sono stati scacciati da 
pareachi punti del fabbricato, i quali so- 
no orta occupati dai soldati dello Stato 
ilibeto, 


Flat i iniivim dlicit 


ILPOPOLO ROM 


6-12, Via Due Macelli — ROMLA'— Via Due Macelli, 6-12 


L'ordinamento dell'esercito 


Il fattore politico i 


sul LONDRA; 29. 
fel pomeriggio, a « Wigmore Hall», 
ad'iniziativa della Lega Tattann Matevo. 
to. luogo la commemorazione di Giu 
hi Mazzini, 

a cerimonia: è stata presieduta dal 
dott. Nathan, che era Siroondate da 
Ministro degli Esteri italiano on. Schan- 
zer, dall’ambasciatore d’Italia sen. De 
Martino, dall'on. Ubaldo Comandini, da] 
prof. Okey di Cambridge. 

E' intervenuto anche il Primo Mini. 
stro Lloyd George al quale è stata fatta 
una entusiastica accoglienza. 


Il discorso dell'on. Sohanzer 


L'on. Schanzer che ha parlato per pri- 
ino ha pronunziato il seguente discorso: 
«Sono lietissimo che il rinviò della 
odierna commemorazione di Giuseppe 
Mazzini, rinvio. gentilmente proposto 
daà' sig. Lloyd George, mi abbia consen- 
tito di esservi presente e mi è anche 
particolarmente caro di vedere chs que. 
sta Commovente, e solenne cerimonia 
r'omossa dalla Sezione di.Londra deli 
Pattivissima ‘«’Lega.Italivara è alta 
mente onorata dalla presenza del Capo 
del, Governo inglese,.da un così lango 
stuolo di ferventi ammiratori del, no- 
stro Grande. Genovese, da tanti sinceri 
amici. dell’Italia, 
& Permettetemi signori, di esprimere .i 
miei più caldi ringraziamenti agli'ora- 
iori di questa cerimonia, sig. Nathan, 
on. Comandini e sig (Okey, come purs 
alla signora Richards, clié ha espresso 
il desiderio di donare all'Italia tanti 
preziosi ed’ importariti cimeli del. nò- 
stro (Gratide Italiano. Ma specialmen: 
te consentitemi di esprimere la mia'prò- 
fonda gratitudine al sig. Lloyd Georg», 
che con la ‘sua meravigliosa eloquenza 
ha già rievocato la figura gloriosa’ di 
Mazzini togliendone argomento per fa. 
re dichi&razioni della più sincera-ami. 
cizia per il nostro Paesè, le quali in- 
dubbiamente hanno la massima.impor- 
tanza per lo sviluppo futuro della c00- 
perazione anglo-italiana., 
Giuseppe Mazzini, cacciato e’ perse 
guitato da tutti gli Stati, ha trovato in 
esto Paése non solo ùn rifugio, per 
sé, ma anche un rifugio per le sue idee. 
«Se l'Italia è la mia Patria, l’Inghil 


sua moite. 6 

E’ ffierito suo grande — e-qui non 
rievoco la lunga serie di quei grandi 
esuli italiani sempre calorosamente ac- 
coltivin Inghilterra, da Ugo Foscolo!a 
Santorru di Santarosa, da Berchet-è 
Rossetti, .da Pepoli ad Arrivabene, e 
che qui ebbero modo di preparare li 
beramente, validamente con Mazziti il 
meraviglioso evento del’ Risorgimento 
Italiano aiutando da lungi gli sforzi 
politici di Vittorio Emanuole, gi Ca- 
vour e di Garibaldi è merito! suo gran- 
dé, ripeto, chele anime dei nostri due 
popoli mai separate nei secoli di lotta 


pré più stretta simpatia e amicizia. 

Gli italiani di oggi e di domani ricor. 
dano e recorderarnno sempre la gene 
rosa ospitalità data dagli inglesi ai lo- 
ro esuli che furono tra i principeli at- 
tori, del dramma della loro lotta nazio- 
nale per la libertà e per l'unità. Gli 
ideali allora sognati in questo Paese, 
in questa metropoli della vostra gran 
de Nazione, del vostro Impero, sono di. 
ventati la splendida realtà politica del 
l'Italia odierna. 

Nelle opere politiche e letterarie di 
Giuseppe Mazzini si trova la più pro- 
fonda espressione dell'anima è'delle 
tradizioni storiche degli italiani. 

Nei secoli passati «libertas» ‘era il 
motto che più frequentemente spiccava 
sugli stemmi delle nostre piccole repub- 
bliche. « Libertà» è il motto della vita 
nazionale dei nostri due Peesi nelle 
competizioni tanto politiche quanto ec0- 
nomiche. N 

Se studiamo ‘attentamente le pagine 
ispirate e religiose di Giuseppe Mazzi. 
ni, notiamo che le sue dottrine sono 
tutte infiammate di sacra passione, per 
la libertà collettiva e individuale,; po: 
litica ‘e sociale, intellettuale. e morale, 
Se consideriamo il pensiero e l’azione 
di Giuseppe Mazzini, quale traspare dal 
la sua famosa lettera-programma a Re 
Vittorio Emanuele Il, dai. suoi vari 
complotti politici, dalla, sua spedizione 
in Savoia, dalle sommosze in Romagna 
e in. Calabria, dalla sua opera concilia. 
tiva del 1848; dalla sua difesa della Re- 
pubblica Romana del 1849, dalla spedi: 
zione di Pisacane e dall’insurrezione di 
Venezia, vediamo che « Libertas» «fu 
l’idea: ispiratrice. della sua portentosa 
attività. ì 

Ma l'indipendenza e l’unità d’Italia 
erano soltanto una parte della;sua, aspì- 
razione, erano um anello della grande 
catena della resurrezione morale. del- 
l'Europa e del mondo intero. Nel.isuo 
sistema la morale deriva dalla religio- 
ne come la politica ‘dalla morale. Così 
il Diritto nella sua. concezione politica 
doveva essere coordinato col ‘Dovere: 
credere, agire e soffrire erano i tre fat 
tori essenziali da lui posti a base della 
vita collettiva individuale. Gli eimmae: 
stramenti:di Mazzini mai apparvero di 
fanta attualità quanto in questi giorni 
nei queli l'Europa, ancora’ dolorante 
per le conseguenze della grande, guer. 
tà, sta ricercando disperatamente il suo 
equilibrio morale politico ed economi. 
co, gettando le prime basi non solo per 
ricostruire le sue scosse finanze, ma an 
che per ritornere ai suoi fondamentali 
propositi ‘di pace, 

Sono fiero e felicè di potere afferma- 
re che le nostre due Nazioni, Inghiltes, 
fa ‘ed Italia, vin stretta collaborazione 
con. i nostri Alleati, sono decise di at- 
tuare quell’assestamento morale ed eco- 
nomico dell'Europa verso cui la dottri- 
na di Giuseppe Mazzini sempre mirò 
con fervore religioso di apostolo e di 
profeta. 

Ed infine, rinnovando i 


é dissidio sono state fuse da una sem. | 


i sentimenti cordiali espressi nei riguar. 
«di del mio Paese e del popolo italiano, 
esprimo la ferma speranza: che la no- 
sira intima collaborazione darà i più 
soddisfacenti risultati nell'interesse del 
le nostre due Nazioni e faccio i miei 'per- 
sontili vivissimi voti per la prosperità di 
questa grande Nazione ». 


Parla Lloyd George 


Subito dopo ha preso la parola il-Pri. 
mo Ministro inglese il quale dopo aver 
ringraziato per la calorosa dimostrazio- 
ne fattagli ha aggiunto che sopratutto 
la gioventù ‘celtica-britannica legge le 
opere di Mazzini, di cui egli ‘stesso fu 
un fervente lettore. 

L'oratore ha quindi fatto un eloquen- 
te ‘elogio di Mazzini, della sua opera e 
della ‘influenza che continua, ai nostri 
tempi, sul mondo, ed ha detto: « Riten- 
go che nessun'uomo della sua genera- 
zione abbia avuto una infiuenza così 
profonda’ sui destirii dell'Europa. Egli 
ha rifatto e rimaneggiato la carta geo: 
grafica dell'Europa: questa carta: così 
come oggi la vediamo è opera di Maz- 
zini ». 

L’oratore ha: così continuato: 

“Anche l'Irlanda si è giovata delle 
dottrine di Mazzini. Gli uomini délla 
giovane Irlanda si sono ispirati în lar- 
ga inisurà di suoi insegnamenti. 

Mazzini ha detto che non si poteva 
costruire nulla di duraturo su fonda- 
menta di odio. « Voglio, egli disse, che 
le Nazioni siano libere, voglio una Eu- 
ropa composta di Nazioni libere, ma 
non voglio una Europa in.cui le Nazio- 
ni libere si detestino scambievolmente, 
Voglio. untEuropa che. rappresenti. la 
fratellanza delle Nazioni libere ». 

E’ a Mazzini che dobbiamo l’idea del. 
la Società, delle Nazioni. 

Oggi queste Nazioni sono libere, ma 
il.pericolo è che. la cupidigia, e i sospet- 
den gli.odi le armino le une, contro le 
altre. 

In piedi sulla torre, a far la guardia, 
come lo sono da cinque o-sei anni, di- 
chiaro oggi solennemente che se un si- 
mile stato di cose continua, la libertà 
sarà loro strappata»in seguito a qual. 


PARIGI, 29. 

I giornali parigini hann da Londra 
che îeri l'on. Schanzer sî è intrattenu- 
to con lord Balfour sulle questioni già 
esaminate nei giorni precedenti. - 

Una parte important dei colloqui fra 
i ‘due Ministri degli esteri dell’Inghil- 
terra e dell'Italia è stata dedicata alla 
questione del Cenacolo. Pi 

Secondo i corrispondenti francesi da 
Londra .l governo inglese sostiene che 
Vaffare è di pertinenza della Commis- 
sione ecclesiastica, che conviene inoltre 
precisare che * soluzione di questa que. 
stione presenterebbe serie difficoltà an- 
che perchè gli ebrei sostengono che la 
tomba di Davide farebbe parte del grup- 
po di rovine dove si trova il Cenacolo. 
Ora'gli israeliti, e, sopratutto, il mus- 
sulmani, considerano la tomba come 
se fosse realmente quella di Davide (o- 
pinione alla quale si, rifiutano di .con- 
sentire. gli. archelogi).e tengo:o assolu- 
tamente. a conservarne la custodia. 

Per quanto concerne lo studio della 
questione del Giubaland pare che il 
Governo inglese sia in massima, dispo- 
sto a prendere in esame i mezzi per 
dare una adeguata soddisfazione al Go- 
verno d'Italia, È È 

Infine la fondatezza’ dei reclami ita- 
liani per. quanto. concerne uNa a 
‘della questione egiziana è stata rico- 
nosciuta. I funzionari italiani del Go- 
verno. egiziano sono stati licenziati in 
seguito allo Statuto dato dall’Inghilter- 
ra all'Egitto, senza alcuna indennità. 
L'on. Schanzer ha reclamato, e, lord Bal- 
four ha promesso di protestare presso 
il Governo egiziano contro il trattamen- 
to fatto agli italiani come fece per i 
funzionari inglesi che sì trovavano in 
identiche condizioni. 

Le questioni, politiche ndn sono state 
trattate ieri. 

TI Ministro degli esteri d'Italia andrà 
a fer visita venerdì a Lloyd. George col 
quale è probabile che farcia. colazione. 
Lloyd George deve trovarsi, oggi alla 
Camera dei Comuni, essendo Chamber- 
lsin indisposto. 


Il punto di vista italiano 
sulla. questione d'Oriente 
LONDRA, 29. 


di Oriente. 


glese ed italiano su questa questione. 
Il primo comporta un fattore st 


gico ed un fattore umanitari 


la mano d'opera 
cio italiano come pure è) 


nisola. 
Tl collaboratore ricorda i 


è disposta ad aiutare l’Italia. 


Commenti ing'esi 
LONDRA, 29. 


Telefoni: 12-34-12-37-31-03 


L'amicizia talo-inglese suggellata nel nome di Mazzin 


! discorsi di Schanzer e di Lloyd George. 
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Giugniò 1922. 
Comm, Simpaolo 


che sconvolgimento che esse - stessi 
avranno scatenato sull'Europa. 

Come aveva ragione Mazzini! Legge 
telo e rileggetelo, io l'ho letto nella mi: 
gioventù senza prevedere quanto: le! su 
idee sarebbero stalle applicabili nell'é 
poca attuale. 

E’ scorso mezzo secolo dalla morte. di 
Mazzini e tuttavia sembra che egli ab 
bia scritto per la nostra epoca. Egl 
disse: 134 uo 

«L'indomani della vittoria è più peri 
glioso della vigilia del combattimento x 
Si, il giorno che segue la vittoria è pia 
no di pericoli e Mazzini lo fa rilevare 
Non vi è una minaccia più grande per 
la vita e la libertà delle Nazioni chi 
gli odii etnici contro Nazioni. 

A Genova l’Italia e la Gran Bretagne 
si fecero notare lavorando ardentemeni 
te per la pace e la' fratellanza che era 
no il grande ideale di Mazzini: To/ho di. 
chiarato a Genova che era interesse del 
la Gran Bretagna vedere una Italie 
forte e che era interesse dell’Italia l'esi 
stenza di una forte Inghilterra; Noi al 
biamo gli stessi obiettivi e stessi 
ideali e sono convinto che nell’avweni. 
re l’Italia e la Gran Bretagna continue; 
ranno sempre più a lavorare di accor 
do, così come è loro dovere. 

Per quanto forte uno di' noi possa 
essere saremo due volte più forti sé 
agiremo d’accordo e dove vi è accordi 
(non tra diplomattici, ‘non’ tra l'on 
Schanzer ‘e me, benchè questo aocordo 
fra noi sia profondo), ma acordo fra | 
popoli, quando questo accordo ‘ha pe 
oggetto qualche cosa di cui’ il monda 
ha attualmente bisogno più dî quanta 
non ne abbia avuito attraverso tutte= le 
tempeste della sua»storia, è una neces 
sità imperativa che noi si lavori insie. 
me. Continuiamo dunque a lavorare co 
sì, saguendo una politica non di interes. 
si. egoistici, non di cupidigia, ma unu: 
politica. di cooperazione tra le Nazioni 
libere per il bene dell'umanità ». 

Il'discorso di Lloyd George è stato ca 
lorosamente applaudito. 

Hanno: pure pronunciato applavditi 


Le trattative di Lond 


Dopo aver dichiarato che Lloyd Geor- 
ge e Schanzer tratteranno, le questioni 
il collaboratore diplomatico 
del Dail}; Telegraph espone quali sareb- 
bero, secondo lui, i punti di' vista ‘in- 


to- 
cioè la 
libertà degli stretti e la libertà dei eri- 
stiani. Il punto di vista italiano com- 
porterebbe r realtà un fattore economi- 
co, cioè l'apertura dell'Asia’ Minore al 
agricola ed al\commer- 
gènio civile 
d'Ttalia, forze queste eccedenti nella Pe- 


in segnito la 
situazione in cui è posta l’Italia dall’ac- 
cordo tripartito, ed espone l'influenza 
avuta ‘a questo riguardo dagli: sforzi 
fatti dalla-Grecia nella situazione in A- 
sia Minore. situazione che non è senza 
interesse per l'Italia. La Gran Bretagna 


In seguito alle conversazioni intercor- 
sé fra il Ministro degli affari esteri ita- 
liano on. Schanzer ed i membri del Go- 
verno britannico, il Times scrive: a L'I- 
.|talia e la Sran Bretagna sono stette da 
micì caldi |artichi ed affettuosi legami; la nostra 
| ringraziamenti al sig. Lloyd George fer | collaborazione con l'Italia dovrebbe ser- 


discorsi l'on. Camandini. ed dt’ prof. 
Okey. ci 1 


vire i principi sui quali può basarsi 
una politica destinata a dare opera 
per impedire che L'Europa vada versa 
il disastro e a ristabilire la sincerità 
delle nostre relazioni internazionali. 
Accennarido alle voci tendenziose «cor. 
se relativamente ad una alleanza @ due 
tra Inghilterra e Italia, Îl Times dicè: 
« Tali voci tendenziose pella attuale si. 


tuazione dell'Europa; possono fare più 
male che bene». 


Il prossinto incontro 
schanzer=Poincaré 


PARIGI 29, 

Il Ministro degli Affari Esteri, on. 
Schanzer, che doveva arrivare 2 Parigi 
verso la fine della corrente settimana, 
sivtrattetrà a Londra fino: a lunedì pros: 
simo, Si recherà inseguito a‘ Parigi dove 
soggiornerà alcuni giorni, 

L'on. Schanzer si incontrerà col Presi: 
dente del Consiglio Poincaré al quale ha 
fatto chiedere dall'Ambasciatore a Parigt 
conte Sforza una.udienza in suo nome, 


Una lettera del Cardinal. Gasparri 
sulla. Palestina 


PARIGI 29, 

I. giornali hanno da Ginevra: 

In una lettera che il caramale Gasparri 
Segretario di Stato della Santa Sede ha 
diretto alla Società delle Nazioni sul pro- 
geo di mandat) britannico sulla. Pale- 
stina è detto tra l'altro: ue 

«Là S.nta Sede non sì oppone a che 
gli ebrei abbiano in Palestina diritti.civili: 
uguali a quelli di omni godono le altre na 
zionalità e confessioni; ma essa non può | 
consentire: 3 

1.) che agli ebrei sta fatta tima pos 
zione privilegiata e preponderante sulle 
altre nazionalità e confessioni; Ì 
2.) che i diritti delle confessioni. cri- © 
stiane non ‘siano sufficientemente salva. 
guardati: 9 

Orta’ relativamente al. primo punto. la 
redazione degli articoli il. progetto. sem. 
bta voler stabilire una assoluta prepon 
deranza economica, amministrativa e po; 
litica dell'elemento’ ebreo è detrimeni 
delle altrè nazionalità. \ 
Im quanto al secondo punto sì Sk 
sopratutto considerare l'art, 14 dell p 
getto di mandato britannico. che stabi 
sce una Commissione speciale per studi; 
re e regolare tutte le questioni e reclami 
relativi alle varie questioni religio: 

Questa Commissione è tori 
membri il cùi numeto non è fl 
progetto, ma in cui debbono, @ 
presentate tutte le religioni‘ 
ressi sono in discussione, 

Ora è evidente che la Su 
può consentire che gli inte! 
siano trattati da rapprési 
scelti dalle. autorità ecclesiaS 
tre Vart. 14 del progetto stabifis 
ta Commissione dovrà assicurardaé 
cuni luoghi santi, fabbricati 008 
giosi, considerati con venerazione 
ciale dagli aderenti ad una f 
siano affidati al controllo pe 
corpi rappresentanti dgli 
religione stessa. - { 
Questo articolo è formulato in 
così. vaghi che darà luogo a n 
difficoltà poichè si tratta di sant 
ressanfi parecchie cònfessionii 
de che una lotto accanita st 
in seno alla Commissione 101 
presentanti di. tutte le religio 
ragioni l’art, 14 sembra ina 
Santa Sede.si permett di 
membri della Commissione 
sigli stessi di Terra San 
che fanno parte del Cons 
cietà delle Nazioni a, 


LA SEDUTA POMERIDIANA DI IERI 


4 
‘| La seduta comincia alle 15. Prosiede 
ont DE NICCLA. 

*. Aula scarsamente affollata, 
‘mivuote. a 3 

Ai banco del Governo notismo gli on. 
CASCINO, CASERTANO, e DE CAPITA. 


tribune se- 


NM 


‘Letto e approvato il verbale si inizia 
lo. svolgimento delle ‘interrogazioni con 
quelle dell'o .. GAROSI, sulla « spedizio- 
me punitiva compiuta dai schiaristi agra- 
Ti pistoiesi a Bonelli. 
-GIURIATI per mozione d'ordine doman- 
da al presidente se sia’ lecito che in una 
interrogazione jngiuriosa tutto un parti. 
to: e se non sia lecito in omaggio al re 
golamento. ‘invian l'interrogazione del- 
Ton. GAROSI perchè essa sia ‘ormulata 
in una forma corretta (applausi dei fa- 
scisti), | i 
IDE NICOLA. — Nell’interrogazione del- 
on. Garosi non è nessuna frase che pos- 
sa precisamente offendere un determinato 
partito. Se l'on. GAROSI -:ello svolgere 
la sua interrogazione offendesse qualche 
partito applicherà il regolamento. 
"GIURIATI prend atto. 
GASERTANO — (Sott, Initerno) In segui. 
“to. all’incidente verificatosi il 18 aprile 
. tra i comunisti di Bonelli e fascisti 
Casal Guido, questi nella notte del 19 
successivo, in numero di 15, penetrarono 


| mel circolo comunista devastendo ed in- 


cendiando mobili ed infissi. Furono subi- 
‘to'arnestati otto fascisti e deferiti in istato 
d'arresto per il danneggiamento qualifi- 
cato ed incendio. 

GAROSI — L'on. Giuriati... 
 Voci-di fascisti — Duca ingiuriati (ila. 


| GAROSI — ...ha frainteso: io ho inte 

so bollare una parte di violenti e credo 
con questo di aver anche scisso ‘a respon- 
sabilità di determinati  aggruppamenti 
politici (rumori). I 

Protesto contro la cinica complicità del 
© Governo (urla). 

DE NICOLA — On .Garosi, moderi fl 
Winguaggio.: 1 
CASERTANO rsponde a un'altra inter- 
togazione dell'in. Garosi «sull’assassinio 
di un contadino avvenuto a Tonda fra 
zione del “omune di Montaione ». Dichia- 
ra che la sera del ‘8 marzo alle ore 18 al 


cuni individui delle frazioni Muda ed Al | 8' 


beri di Mondaione, si recarono nella fra- 
| zione Tonda per vendicars. delle offese 
e miînatcie che erano state rivolte ad al- 
‘id loro. Giunti in località Tonda si 
titerono in una comitiva di coloni; ne 


| Brasserò în disparte alcuni e li conduss& 


‘sul piazzale della Chiesa. Ivi si accese 
ivace disputa che «werminò con una 
aspra rissa e con numerosi colpi di rivoi- 
tella.' I colono Macchi Fugenio. rimase 
ucciso, altri cole! furono feriti. Solo 
mediante ricerche laboriose si riuscì a ri- 
‘costruire il fatto « a identificare i respon 
sabili, tre dei quali furono immediata- 
mente arrestati e gli altri sono attiva. 
> mente ricercati, 

"GAROSI — In Toscana si vive sot') un 
regime tirannico di violenze. Si assassi- 
nanò i lavoratori con una facilità straor- 
dineria e con una tranquillità terrifi- 

. Rinnova Ila protesta contro contegno 
del Governo. 

. CASERTANO (Sott, Interni) — Rispon- 
de ad una interrogazione dell'on. Filip- 
pini « sulla perquisizione notturna ese 
guita il 22 aprile nella città di Urbanta ». 
.. Lichiara che essendosi verificati vari 
incidenti in seguito' alla costituzione del 
fasoio di combattimento m Urbania che 
potevano preludere a fatti ancor più gra- 
vi farono disposte alcune perquisizioni 
nelle abitazioni di coloro che dalla pub 
blica opinione venivano indicati come 
possessori di armi e di esplosivi. La per- 
quisizione diede luogo allo arresto di 6 
persone le quali deferite ‘all'autorità gi» 
diziaria furono condannare a giorni 75 di 
arresto per omessa denuncia d. armi. Le 
condanne inflitte non hanno dato luogo 
alcuna dimostrazione e non sembra 
e abbiano suscitato gravi ripercussioni 
nell'opinione pubblica. 
FILIPPINI — Le spiegazioni date dal- 


‘ Ion. Casertano non soddisfeno. Protesta 


‘ contro le ‘autorità locali che hanno voluto 
turbare una tranquilla cittadina. Si per- 
seguitano \i lavoratori mentre *i lasciano 
impuniti i delinquenti (rumori a destra). 
« Comunica che l'on. Bocconi recatosi sul 

| posto è stato aggredito e. percosso. 


e ntinua a lagnarsi del Prefetto di Pe- 


e conclude invocando dal Governo 
politica che tuteli meglio la libertà 


sessantina di nazionalisti. verso le core 
11,30 giimsero in camion da Bologna, ed 


| thftisi ad altri pochi che insieme con 


i sini 


deputati erano ad attenderli alla stazione 
#i recarono. alla tomb> di Dante ove de- 
posero la corona d’oro della città di Fiu- 


Pond La cerimonia si svolse in perfetto 


‘prdine ed ebbe termine alle ore 13.30. Se- 

onchè: nello stesso giorno si erano an- 

ti concentrando nella città umerosis- 

. repubblicani provenienti dai villag- 

i oircondario, a quanto appare ac- 

in seguito - 'le voci diffuse rella 

De, secol. 0 le quali si faceva 

fre che i nazionalisti avevano divisa- 

è s.dare l'assalto alla Casa «el. Hopolo. 

tetto venuto » conoscenza di ciò di- 

Si‘ che. nessun cr "teo muovesse dalla 

i foscogici Popolo ;< recarsi alla stazione 

rnere i compagni che dovevano arri. 
Trieste. 


14 i nazionalisti cominciarono 

; sal vi: : Farini chi. conduce 
fa Hora, dovendo in quell'ora ripar- 
amion lasciato dal mattino in 
tà, Alla stessa ora giungeva 
{> Trieste da cui discesero una 
1) bblicani nonchè la fanta- 
a di Jesi. Sul piazzale del» 

fui, formato un piccolo corteo 
jela, spiegata e at suono della 

e in città, per portarsi 
opolo. I nazionalisti si 
orteo aa. quale parti- 

la Repubblica, I na- 
sopportando tali grida 
ivaci coi renubblicani 
verso la stazione si 
gAll'aîsezza del Corso 
nuove grida l'alter- 

i @ Si formò unas- 
indiviaui agitati, ai 

ù altri repubblicani, che 
La scendevano dal tram di 
nto i Tepubblicani che erano 
ia del Popolo venuti 

| accadeva a brevissi- 

Mm ‘potendo essere tratte. 


fficio 
segui 


Il conflitto di Ravenna e il latifondo 


nuti dall'esigua forza che presidiava la 
Casa del Popolo riuscirono ad. accorrere 
e fu allora che st udì un primo colpo di 
rivoltella al quale ne seguivano molti 
altri, Tutti esplosi dai repubblicani. con- 
tro i nazionalisti i quali a loro volta e- 
splosero qualche colpo ar rivoltella in 
aria, I nazionalisti feriti furono 11; più 
gravemente fu ferita una donna ed un 
bambino che transitavano per. quella 
strada. I nazionalisti raccoltisi posci:. al 
teatro Alighieri furonc arringati dall’on. 
Federzoni e quindi ripartirono in treno 
scortati. dalla forza pubblica. 

I repubblicani, adunati nella Gasa del 
Popolo, previa accurata perquisizione 
personale, furono accompagnati agli sca- 
li di partenza. La perquisizione eseguita 
nella Casa del Popolo portò al sequestro 
di 4 bombe cariche trovate nella camera: 
del vice segretario | che ru perciò. arresta. 
to. Furono sequestrate altresì. 9 rivoltelle 
cariche e fermati: in tale circostanza al- 
cenni repubblicani sui quatt pesava qual- 
che indizio; Essendo risultatéè delle jmpre- 
videnze da parle dell'asrorità di P. S. 
fu disposto l'immediato allontanamento 
della .ttà di quel vice questore, 

MAZZOLANI non avrebbe presentato 
l'interrogazione se non avesse letto su 
giornali nazional-fascistt una versione 
mensognera dei fatti. I repubblicani di 
Ravenna non tesero nessun agguato. Lo 
scontro fu puramente casuale e gli ani- 
mi erano eccitati essendosi sparsa la 
voce d una spedizione punitiva dei nazio- 
nalisti bolognesi di cui erano ben note 
le fiere intenzioni antirepubblicane. È 

Bisogna saper rinunciare anche a una 
piccola parte della propria libertà per 
evitare. degli incidenti, quando la pru- 
denza 1o richiede, 

MACRELLI — I nazionalistt non furono 
«provocati affatto. E 1 

FEDERZONI — Furono revolverati. 

MACRELLI — La Romagna è terra ospi- 
tale, E Ravenna è fiera dei suoi senti- 
menti. 

Fufoho cantati inni: ingiuriosi contro 

i repubblicani e sparati colpi di rivoltel- 
la, dalle squadre nazionaliste che attra. 
versavano la Romagna. t nazionalisti se- 
guirono ‘il corteo repubblicano’ allo scopo 
di provocare: questo è provato e lo pro- 
veremo durante îl. processo’ che si svol. 
erà. 
FEDERZONI — Presentò la sua inter- 
rogazione allo scopo di definire la colpa 
delle autorità. Al ‘sentimento di ospitalità 
della maggioranza dei cittadini di Ra- 
venna e di gran parte dei repubblicani 
prevalse il sentimento di una piccola 
parte di repubblicani «avanguardisti», 
verso le squadre nazionaliste. 

Che i repubblicani avessero in animo di 
attaccare è dimostrato dal fatto che 14 
nazionalisti furono feriti. 

CI tiene a far notare che su questo gra- 
ve fatto è mancata qualsiasi speculazione 
da perte dei nazionalisti. . 

MAZZONI — :Sfido io: a voi è toccata 
una volta sola. Se vi toccasse tutti i 
giorni... 


L'appello nominale 
sulla “ occupazione delle terre ,, 
NRE FISSO e DERRIARS Rage TE 


PRESIDENTE — Mette ai voti il com- 
ma b dell'art, 2, nel testo proposto dalla 
Commissione «il Governo ha facoltà... » 
dì ordinare l'occupazione temporanea ». 

Si procede alla votazione per appello 
nominale. n 

Votano a favore j socialisti, | comuni- 
sti, i repubblicani, gli autonomisti e l'on. 
Scotti. 

L'appello nominale dà i seguenti ri- 
sultati. 

250 
m 


mm 
to dalla 


H comma È dell'art 2, 


Commissione non è approvato, 

Sono approvati gli altri commi dell'ar- 
ticolo 2. 

Si mette ai voti l'aggiunta proposta 
dall’on. Aldisio per la facoltà al Governo 
di ordinare la concessione di utenza a 
miglioria lle terre appartenanti a pro- 
prietari inadempienti. 

CANEVARI voterà a favore. 

TROILO e CAETANI si oppongono: vo- 
teranno contro l'emendamento che, ri- 
tengono, mira a damneggiare Ja) produ- 
zione. 

BOMBACCI — Qu: sî trattava di 
far la guerra ai ’ontadini — dice all'on. 
Caetani — allora noi parlavate di diritto 
individuale. 

Lei difende, i suoi diritti di latifondista 
altro che libertà individuare. 

CAETANI protesta. 

BOMBACCI — Deplora che i popolari 
dopo essersi impegnati con questa legge 
a legittimare le occupazioni di terre fat- 
te dai contadini dopo la guerra, durante 
la votazione per appello nominale si so- 
no squagliati e che ora vengano con ung 
demagogica imposta da D. Sturzo (urla 
dei popolari e a destra). 

ALDISIO protesta. 

BONCOMPAGNI voterà a favore. One- 
stamente però deve dire cne concessione 
o occupr-ione temporanea sono la stessa 
cosa (commenti). 

DRAGO (relatore) — Accetta. con. riser- 
va; propone alcune varianti che sono ac- 
cettate dall'on, Aldisio. 

SICILIANI — Dichiara che non essendo 
chiara dal punto di vista giuridico la 
formula proposta dall'on. Aldisio voterà 
contro. i 

Anche su questo comma, da cui si è 
convenuto di togliere la parola, « altra » 
viene domandato l’appello nominale. 

‘L'esito dell'appello è questo: 

Votanti 
Si 
No 


209 
190 
60 


È I comma proposto dall'on. Aldisio è 


così approvato. 


L'ultimo comma 

Viene messo cuindi in discussione l'ul- 
timo comma dell'emendamento Giavazzi 
che suona così: 

Nell'esercizio di tale facoltà deve te- 
nersi conto delle esigenze della industria 
zootechica ed armentizia è. cascaria in 
relazione ai miglioramenti da apporiar 
sì ai pascoli esistenti ‘ avuto riguardo 
ai particolari bisogni delle. diverse’ re- 
gioni. ù 

Fanno brevi dichiarazioni di voto gli 
on, CAMERINI, ARCANGELI, MAZZONI, 
PECORAINO, PIEMONTE, LUSSI, SIPA- 
RI, SCOTTI, ed in ultimo il relatore on. 
DRAGO. NM comma è posto in votazione 
per divisione >l è approvato. 

La discussione sull'articolo ?® del pro- 
getto, e dopo “lue sedute, è finalmente 
esaurita; si passa quindi a quella del- 
l'articolo 3 il quale dispone su quali 
terreni può essere pronunciata. . * 

Su tale articolo l'on. *De Nicole anmun- 


TaAPppres 


Lago 


ser 
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zia che sono étati presentati ben... 7 e 
mandamenti. 


L'on. CAETANI illustra un euò articolo | 


aggiuntivo, mentre J'on. CANEVARI, pro 
pone tn altro emendamento. 

Altri emendamenti svolgono gli on.li 
DI GIOVANNI, RUSCHI, MAIOLO, VACIR. 
CA, MODIGLIANI, 

All'on, MODIGLIANI sague l'on, LUS- 
SU che gi dichiara difensore della picco- 
la proprietà e riconosce *che la Camera 
è incompetente. a formulare una leggo 
agraria per tutte le regioni d'Italia. In 
Sardegna è considerato latifondo il ter: 
reno che è-di superficie di 40 o 5olettari. 
‘Per tale ragione la. legge non produce 
alla Sardegna nessuna utilità. 

Segue l'on: ALDISIO ed il relatore on, 
DRAGO. Ù e 
BERTINI. (Min. dell'Agricoltura) — E. 
spone il parere del Governo sui vari 
emendamentj presenti, fermandosi natu- 
ralmente, sui limiti di esenzione. Tutto 


quanto riguarda il regime delle occupa-|. 


zioni. deve essere ben specificato dalla 
legge. È o 

LUSSU chiede, come si possano rispet- 
tare i diritti già acquisiti dei contadini 
combattenti con. e. esenzioni dell'Opera 
Nazionale, con quanto viene proposto dal- 
l'emendamento Caetani e dal. progetto 
stesso di legge. £ 
BERTINI. Con la legge stessa. non man. 
cherànno quei necessari . coordinamienti 
con i diritti già acquisiti. 

Se l'on. Lussu non si ritiene soddisfat- 
to presenti. una proposta conereta e 
ne discuteremo, : 

ACERBO. dice di aver presentato un 
emendamento per salvaguardare gli inté- 
ressi dei combattenti. 


“La prima 
cogì: + 

c&a' espropriazione, l'occupazione tem- 
poranea e la dichiarazione dall'obbliga- 
lorietà «colle concessioni in enfiteusj 0 
in altra determinata forma di godimen- 
to temporaneo può essere pronunciata 
riei -riguàrdì di terreni che. si trovino 
nelle condizioni seguenti» è approvata. 


Manca: sempre il numero legale 


E' messa ai voti la prima parte del pri- 
mo comma dell'emendamento Cactani. 

L'on. .GANEPA propone che domattina 
noù sia tenuta seduta. 

A tal punto l'on. DE NICOLA comuni- 
ca ché la Camara, in sede di votazione 
dell’emendamento: VACIRCA non è risul- 
tatà ini ‘numero Jegale, 

La ‘seduta è ‘tolta alle 21,30, 


parte dell'art. 3 che suona 


. . 
La seduta di oggi - 

Dopò ‘le ‘interrogazioni. oggi si discute- 
tanno le elezioni contestate degli onore 
voli Casalicchio, Piccinato e Finzi (Colle 
gio di Padova). 

Si passerà quindi alla votazione a Seru- 
Mr :0, segreto di quattro disegni di legge 
e intasto si riprenderà Ja disrussione su 
ti frasformezone del latifondo. 


Nel mondo coope 


LE. COOPERATIVE SOCIALISTE E GLI 
STABILIMENTI MILITARI, 


Sono state presentate le seguenti in- 
ferrogazioni » 

Gli on, Celesia e. Casaretto « Chiedono 
d’'interrogare il Ministro della A 
per sapere se sia vero che siasi stipulata 
4 cooperativa, a prezzi frrisori, la cessio- 
né deg avtichi stabilimenti militari del 
Lagaccia in Genova (Officina costruzioni 
artiglieria) e di Terni (Pabbrica d’armi) 
e se si renda contor della ‘gravità. delle 
conseguenze ' politiche «ed. amministrative 
di tale cessione», 

Gli ‘on.li Greco; Lmigi, *Misuri, Feder- 
zoni, Paolucci, Suvich Gray Ezio «chie 
dono d'interrogare jl Minisiro della Guer- 
ra, per conoscere se'risponde a verità la 
notizia dell'imminente cessione, a prezzo 
irrisoriamente svantaggioso per lo Stato, 
degli Stabilimenti Militari de] Lagaccio, 
(Officina ‘costruzioni artiglieria di Geno- 
va) e di Terni-(Fabbrica d'armi). 

Tali officine verrebbero cedute In affit- 
fo a cooperative che oltre a non dare al 
éura seria garanzia della joro consisien- 
za e organizzazione, lasciano i più gravi 


Per Ja deliberazione presa nella riumié- 
ne di ieri'i democratici sociali non pren- 
deranno parte alla votazione per Je elezio- 
ni.contestate del collegio di Padova, così 
che anche, oggi se eventualmente una pat- 
te dei popolari vorrà, festeggiare. il giorno 
di S. Pietro, si corre rischio della sospen- 
sione Uella seduta per. mancanza del-nù- 
me.9 legale 


LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 


Il discorso del 


Alle 16 il vice presidente sen. MELODIA 
dichia» aperta la seduta. Siede al banco 
del Governo il Ministro Anile, 

Viene subito ripresa Ja discussione sul 
bilancio della Pubblica Istruzione. È 

LORIA:—: Si sofferma a parlare sull'en- 
te contro l'analfabetismo risalendone si- 
no alle origini. Istituito, afferma l’ora- 
tore, da un Ministro letterato (Baccelli) 
con criteri autonomi fu soppresse da un 
Ministro filosofo (Croce) per essere poi 
ripresentato da un Ministro idroelettrico 
(Corbino). 

Chiede infine al Ministro come funzioni 
questo ente e come vengano erogate le 
somme: stanziate. 

CROCE (per fatto personale) +— Spiega 
le ragioni che lo indussero a sopprimere 
l'ente contro l'analfabetismo. Quando salì 
al potere questo organo gravava moltissi- 
mo sull'Erario dello Stato, senza rendere 
nulla e vi era addetto persino un provve. 
ditore agli studi. 

BACCELLI (per fatto. personale) — Spie- 
ga gli scopi dell’opera contro l’analfa- 
batismo esaminandone le. funzioni che 
poi per competizioni politiche vennero 
alterate e paralizzate ed Insiste nell'affer- 
mare la sua grande utilità, 

VITELLI — Parla della cuitura popola- 
re ed esprime l'augurio che ai maestri 
sia impartita. un'educazione civilè tale 
da garantire l'indipendenza della scuola 
da influenze perniciose. È 

Prende quindi la parola il Mirtistro on. 
ANILE: 

La sensibilità — egli dice — «di questa 
alta Assemblea ai problemi della scuola 
e della cultura nazionale, dimostratasi 
anche, questa volta vivissima mette nella 
condizione. di poter ‘rispongere brevemen- 
te ai vari oratori, le 

Al sen. Foà che ha richiamato la mia 
attenzione sul. problema econcmico degli 
studenti debbo dire che il Governo secon- 
derà e agevolerà tutti gli sforzi che gli 
enti locali eserciteranno per migliorare il 
tenore di vita degli studenti universitari. 

Quanto-ha detto il sen. Foà ‘intorno alle 


Y, tI . . 2% 
L'agitazione dei metallarzici 
Un comunicato della “ Fiom ,, 
j MILANO, 29. 

La'« Fiom » ha trasmesso un comuni- 
cato sullo sciopero nazionale dei ‘metal 
lurgici, in cui tra l’altro è detto; « I Pre- 
fetti di Milano e gi Torino hanno avuto 
colloqui con.i segre‘ari della « Fiom », 
Buozzi, Uberti, Colombino ed i rappre- 
sentanti degli industriali on, Olivetti, 
Penni, Sagramoso e Liverani, 

Durante j colloqui sono state avanzate 
nuove proposte. " 

E' béne. però avvertire che nessuna 
di dette proposte ha ‘avuto il consenso 
delle due parti, anche solo per l'inizio 
delle trattative. ufficiali. Gli operai de- 
vono perciò diffidare da ogni notizia 
che non sia. emanazione del comitato 
lì agitazione. Gli scioperanti hanno quin- 
di ufi solo dovere: queMo di resistere per 
la ‘difesa dej loro interessi e della loro 
dignità e della vita dell'organizzazione 4. 
Si pprende da fonte ufficiésa “che fl 
referendum » indetto dalla « Fiom» 
circa lo sciopero dei metallurgici ha avu- 
to una netta privalenza comunista. 


È ‘ 
A Trieste 
TRIESTE, 29. 

A Trieste; come. in tutta Ja Venezia 
Giuia, Jo sciopero nazionale dei metatlur- 
gici continua composto e senza incidenti. 

Alla Camera del Lavoro gi scno riuni- 
t: le commissioni interne, I segretario 
sezionale ha rferito sugli ultimi avveni- 
menti, 

Stamani sj è tenuto a Muggia un co- 
mizio di opera appartenenti a quel can- 
tiere. Altri ‘comizi si terranno a Pola e 


a Monfalcone. 
A Napoli 
NAPOLI, 29. 


Lv sciopero  metallurgico mentre si è 
esteso stamane ad altri stabilimenti i cui 
operai si erano astenuti dallo scioperare, 
per il lavoro più diligentemente compiu. 
to dalle squadre di vigilanza, non ha da- 
to Juogo ad incidenti, quantunque pa- 
recchi operai siano riusciti ad -entrare 
in, qualche stabilimento per lavorare, Aî. 
la S.:0.. F..L A, per esempio, hanno oggi 
lavorato 80 operai che {eri parteciparono 
allo sciopero, 4 L 


A Torino e a Napoli si lavora in alcune 
officine; negli altri centri metallurgici 
lo sciopero si può dire generale. 

PI LE 


Contro la tratta delle donne e bambini 


GINEVRA, 29. 
«La Commissione permanente consul- 
tiva della Società delle Nazioni per la 
repressione delle tratta delle donne e 
dei bambini ha inaugurato la prima 
sessione a Ginevra, L'Italia è fra i paesi 
tati, É 


ministro Anile 


condizioni della libera docenza, mi irova 
del tutto ‘concorde con lui. ed io posso 
assicurarlo che nel. progetto di ri 102 
che -è già davan allo camera egli vi 
troverà attuate non poche delle sue pro. 
poste. 

“Per la difesa igienica. nelle scitole jo ho 
espresso. il mio pensiero nell'altro ‘ramo 
del Parlamer to. Ho un programma per la 
istruzione del corso. popolare che mi ,au- 
gura di. pgter presto tradurre ir disegno 
di legge. ‘ 

L'on. Anjle indi dopo aver dato esau- 
rienti spiegazioni al sen. Zippel intorno 
alla questione delle scuole dell'Alto Adige, 


dubbi circa. l'efficenza della. proporzione 
dei, mezzi .: ecessari per il mantenimento 
della difesa militare della Nazione, men- 
tro autorizzano il legittimo timore che il 
possesso di tali officine possa offrira i 
inezzi per l'armamento delle fazioni che 
perturbano.la vita del Paese». 3 

H problema sollevato da queste interro- 
frazioni è veramen® grave. 

A parte la capacità 0. meno delle coo- 
perative che dovrebbero gestire i due sta- 
bilimenti in parola, e la strana procedu- 
ra- adottata per jl contratto; resta sempre 
da chiedere quali siano le opinioni del 
Governo circa la destinazione finale degli 
stabilimenti» stessi, 

Im una parola, rinunzia dunque îl Go- 
verno — anche contro il parere dell'am- 
mimistrazione. militare. — alla gestione 
dela Fabbrica d'Armi di Terni e della 
Officina Costruzioni. artiglieria di Geno- 
va, risolvendo così con un atto politico e 
con criteri dì pura demagogia, jl pro- 
blema della difesa militare del paese? 

Se la notizia della cessione a'le coope- 
rative socialiste è vera, nell'interrogati- 
vo: sopra formulato è implicata la ri- 
sposta. « $ 

Infatti non è possibile credere che st 
vogliono affidare le gestioni più delicate 
riflettenti la difesa del paese a quei s0- 
cialisti “he del paese stesso e della sua 
difesa s° ne infischiano sempre alta. 


è venuto a trattare di altri argomenti 
dibattuti Tal Senato. S 

Al sen, Mango, è al sen. Del Giudice, 
che avevano rivolto osservazioni circa, il 
modo com'è sorta l'opera contro l'amal- 
fabetismo, l'on. Anile risponde che delle 
osservazioni trovano certamente giustifi- 
cazione.. nell'incertezza dei primi provve- 
dimentì. Ma ora a fatto compiùto e dinan- 
zi ‘ai risultati ottenuti to non mi, sento 
— prosegue l'on. Anile — di mantenere 
queste critiche, 

Io credo che le nostre maggiori cure 
flebbono essere rivolte agli analfabeti che 
vengono, non a quelli che tramontano e 
mi, propongo di disciplinare meglio, nel 
passaggio del decreto-legge, l'opera. cqn- 
tro l'analfabetismo. e di dare maggiore 
impulso «di vita alla. Commissione pel 
Mezzogiorno che aveva già acquistato 
tante benemerenze. 

Anche ssui concetti di libertà e. d'inse- 
gnarento avremo presto: argomento per 
discutere con serenità, Posso intanto di- 
Ghiarare ‘al Senato che ogni mio propo- 
sito è, rivolto ad integrare la scuola di 
Stato ed a toglierla dal marasma nel qua- 
le, vive.» 

_ Il Ministro Anile conclude fra vive ap- 
provazioni: dell'assemblea, 

Prende. .poi la parola il relatore onore- 
vole MANGO che illustra Ja sua relazione 
e da schiarimenti e spiegazioni ai vari 
eratori. Dopo di che la seruta è tolta. 


x i 
I sardisti! 
3 DORGALI, 29. 

Nell'ante guerra gli. italiani della. penisola 
ci chiamavano sardignoli, durante la guerra 
il generale Cadorna .sardi... con ciò che segue, 
‘oggi la «Nuova Sardegna» sardisti!!! 

All’ex onorevole Francesco Dore una doman- 
dt: Che cosa intende dire col chiamare sardi 
sti la maggioranza dei sardi? Intendo dire 
maggioranza limitandomi alla proporzione 
dei voti rel circondario ‘di Nuoro nelle. ele 
zioni, politiche del 1919 e del-1921. Matematica- 
mente, vero che il sardista giovine onorevo- 
le Pietro Mastino si ebbe un'ottima maggio 
ransa. E' vero? 

Non sì fianno documenti alla mano, ma 
sono fatti ‘inconfutabili che rispondono a ye 
rità, «pur dolendoci degli spruzzi di veleno 
che, per ingannare il popolino ci lanciano le 
colonne della «Nuova», lasciando però. im- 
muhi. tutti quelli che la pensano eggi come 
ieri o che vengono a militare sotto la bandie- 
ra dei quattro mori che sta a fianco del ves 
sillo tricolore, simbolo di italianità. etorica- 
mette nutd nel Regno Sardo-piemontese. 

Orede, onorevole Dore, che i sardisti non già 
no: in parecchi; riveda i risultati ultimi e ve. 
drà che sono la maggioranza! Oggi più di 
ieri. La si convinca dottore ex onorevole, e 
cessi dal laneiareinsulti che, anzichè ledere, 
agguenriscono! 

Da alcuni giorni, onorevole, amici che, per 
curiosare, leggono le sue puntate sulle eo- 
lonne della «Nuova» sui' sardisti, al posto del 
«buon \giorno» e del «ciao» confidenziale, ‘sa- 
litano ‘gridando «sardista», Fia, eia!!! 

Per lividure ed acciacchi ci rivolgeremo al 
la, Croce Rossa americana! .. 

Coeì la pensano, onorevole, più di mezza ser- 
qua di'satdisti.. non separatisti. 


Visite elettorali 


n} SINISCOLA, 29, 
MTrovasi. fra. noi da parecchi giorni, l'avw. 
Uggiava, nostro consigliere e deputato pro. 
Viugiale,, venuto per il. giro di propaganda. 
Domenica, tenne un applauditissimo discor 
s9, nel, quale mise in rilievo tutto l'operato 
svolto da Mi e dai colleghi del P. 8, d’A., one 
rato. cl mirava allaredenzione della nostra 
Provincia, ma che purtroppo non è arrivato 
a buon fine per le dimissioni presentate in 
massa dai consiglieri provinciali del-P; 8, d'A; 
che formavano la maggioranza, dimissioni cauw 
sate dal contegno ostile dei rappresentanti 
del Governo, ‘chè di mal'occhio vedono la re- 
denzione dell'Isola Eroica, che tutto ha dato 


LI 


mente, 

In ogni caso è bere che la Camera sia 
investita. del grave problema e che sia 
così impedito a Ministri in fregola di an- 
ticipato collaborazionismo di compromet- 
tere i più vitali, interessi della cifesa na- 
zionale con una semplice di:posizione 
burocratica. > . 


PER LE COOPERATIVE ORTO-GIARDINO 


Ad una interrogazione’ rivolta. dall'on. 
Guaccero al ministro di Agricoliura. per 
conoscere quali favorevoli provvedimenti 
intenda adottate per meglio favorire l’in- 
cremento delle Cooperative di Orti-Giar- 
dino, che tanta utile diffusione hanno a- 
vuto in altre nazioni in vista della be- 
nofca azione economica sociale che. tali 
iniziative esercitano nelle classi degli 
impiegative e degli operai; il ministro 
di Agricoltura en. Bertini ha così rispo- 
sto, « Le cooperative Orti e Giardini po- 
trebbero sorgere e prosperare  all’Agro 
Remano, ed in genere nei territori ai 
quali il decreto legge luogotenenziale 24 
aprile 1919, n. 662 ha esteso le disposi- 
zioni di legge eull’Agro stesso avendo 
l'art. 5:del detto D. L. ammesso coi bs- 
nofici di cui alla legge 17 luglio, 1910 n. 
#1, la costituzione «di centri abitati. 
che se destinati a famiglie non adafte 
all'agi.coltiva e all'artigianato agricoio. 

Se il progetto di legge sul latifondo, 
dovesse, came è da sperare, divenire 
legge dello Stato, la costituzione di que- 
sti centri abitati, potrebbero verificarsi 
in tutto il Regno nelle località dove }a 
legge stessa, potr* ‘trovare epplicazione. 

Il Ministero. ha dato attuazione, prati- 
ca a questo programma come dimostra 
ia creazione della Borgata Magliana del- 
la marchesa Pini Lecce, che si Sviluppa 
attorno alla strada che dalla stazione fer- 
roviaria sale sulla retrostante collina fino 
al vicolo di Papa Leone, della Borgata 
Monti S. Paolo, al 15. chilonz tro, sulla 
via @stionse, della  Bongata Settecami- 
hi, costruita nella tenuta omonima. pres- 
so. la stazione tramviaria sulla linea Ro- 
ma Tivoli; della Borgata Martini Mare- 
scotti in via di costruzione nei pressi 
di Tor di Mezza Via di Albano su terreno 
che fa parte della Tenuta Barbuta, a di- 
stanza di undici,chilometri da Roma, del- 
la Borgata Parva Domus, attualmente in 
costruzione all'8. chilometro sulla via 
Trionfale, - Tenuta. Casal. del Marmo è 
Sepoltura dì Nerone, 

Aggiungasi che con decreto ministeriale 
Ti marzo 1921 furono espropriati in base 
al Regio Decreto Tuogotenenziale, 23 gen- 
naio 1921 n. 52 terreni situati a distanza 
da 6 o 7 chilometri da Roma, divisi in 
63. Jotti, 

Con R. Dereti del 9 aprile u. s. t lot- 
tisti di ognj zona sono stati costituiti 
in Consiglio abbligatorio con lo scopo 
di provvedere nei limiti del comprent 
Tio consorziale: a). alla costruzione e 
manutenzione delle strade interne della 
zona espropriata di accesso comune per 
il disimpegno dei lotti ron confinati con 
le vie pubbliche; b). all dissodamento 
dei terreni e sottosuoli tufaceo mediante 
scarsi profondi coi mezzi meccanici: c). 
all'energia elettrica per impiego agrico- 
lo; d). all'acqua per ìrrigazione; c) all'ac- 
. Qua, potabile ed in genere ad opera € 
lavori nei quali abbiano comune interes 
se i Jotti di terreno sopra indicato. 

Incoraggiato .da quest'ultimo esperi- 
mento, il Ministero per l'Agricoltura con 
Decreto del 19 maggio u. s. ha proceduto 
alla espropriazione di altre sei zone di 
tarmeni per la costituzione di altri sei 


ver la Patria e niente ha ottenuto! 


Un giovane ancega ‘miseramente 
DECIMOMANNU; 29. 
Sparsasi improvvisamente la. notizia che ne) 
fiume Maunn, a poca distanza del paese, vi fi 
trovava ur cadavere e recatisi colà l'Arma 
dei RR. CO: ed il medico condotto dott. Satta, 
ed.altre varie persone, constatarono che l'in. 
negato era il giorane Littera Ginsenpe, ' di 
Daniele, di anni 18, da questo’ Comune, il di 
cui genitore. igworava la triste sorte del fi 
glio, pùt sapendo che questi gli mancava da 
casa -dal giorno precedente. 
La causa della morte, si suppone, che sjn 
sfata. quella di essersi il Littera recato colà, 
noù per prendere un bagno, come credono cer. 


centri di colonizzazione attorno a Roma. 


DENARI DELLO STATO E LE COOP! 
RATIVE GONFEISIONALI. 


n 6 febbraio 1920 fu costituito ‘il Con- 
sorzio Nazionale Cooperativo Importazio- 
ni con durata fino al 30 settembre 1921 
allo scopo di importare carni suine, gras- 
si, latticini e generi simili. 

Ml Consorzio era posto sotto la Direzio- 
ne ed il controllo dello Stato. Quanto 
agli utili lo Statuto stabiliva dovessero 
essere ripartiti come segue: 

20 per cento alla riserva e per gli in 
teressi; 5 per cento al capitale 

R residuo: 


tuni, ma ‘per impadronirsi di alcune «DASSE», 
messe li apposta per la pesca delle anguille, 
e. che, poso esperto del nuoto, vi aunegò, 


ì 


5 per centa al ‘Consiglio di Ammini- 
strazione. 


10 per cento al personale, 


dn 


È 


"rr 
x 
85 per cento allo Sao pista di 
nasse a tenore. degli ni 
della cooperazione. ; it 
Nell'assemblea del 23- giugno 1931. 
Consorzio fu prorogato al 31 marzo 19 
aggiungendosi agli scopi del med 
anche l'acquisto di merci sui mercati 
terni. 
Li) degli 
nella parte (85 per cento) spettante 
Stato la quale venne così suddivisa 
30 per cento diviso in ragione di d 
diciottesimi* al Consorzio Italiano & 
Cooperative e1 Enti di Consumo in 
lano, e 8 diciottesimi alla. Feder 
Nazionale delle Cooperative di © 
in Genova. x Do, È 
55 per cento ripartito in proporzioni sil 
delle vendite fatte. Gi RR 
Pertanto siccom® lo. Siato doveva: dei 
stinare Ja sua parle degli. utili a- favore 
degli organismj nazionali. della 
zione, vediamo dove sia andaia a. 
la somma di L. 1.388.861,77, È 
Da ‘fonte attendibîle ci risulta che  essg 
è stata così erogata: x ca pi 
AI Consorzio Italiano: Entî e © 
tive di Consumo, Milano (Rosse) L.i 
mila 589, 87. AMa Federazione Ni 
delle. Cooperative di Consumo 
(Bianche) L, 617.261,90. Totale L. 1.388 m 
la_861,. 77. pa 
Socialisti e Popolari senza scomodk 
troppo hanno così incassato dallo | tato 
rispettabili cifre le quali, serviranno na 
turalmente a fare }a propaganda contra 


lo Stato stesso. 
L 
Î 


E fin che la cuccagna duralIl.i,.. 


re 
for 


Gioddu “Zodiac, lassativo 
T'ASSOCIa alle qualità del pae | 
60 un blando effetto Jassattro.' | 


| Pantrofon “Zodiacz' 


© Granulato di lecitina ferrofosio: 
nergico ricostituente organico 
pa nervoso, {© ua 


eni? 


rurgia e in dermatologia. come 
assorbente ed essiccante, ‘ 


» fn due gradazioni: per adulti 
feto pente diritta 
jodata in la migliore formpla 
tro le atfezioni polmona! i % n 


: Gengiven «Zodiac, pic 


“a 


Parafen “Zodiac, 

E° 11 purgante ideale e gradevole, ; alga bì 

fibilissimo non irrita l'intestino, lo si può” 

prescrivere anche ai convalescenti da ope» 
razione poichè 

non si manifesta in forme di scarico, _! 


Rubren “Zodiac; 


FER 
Pasta di altissimo potere cicatrizzatite... 
Da usarsi sulle ferite, nelle irritazioni 
tnammarie, escoriazioni ed ulcerazionf del‘ 
le mucose in genere, superfici di piaghe" 
ea ulceri, ecc. ecc. ni “i i, 


Theo-Malten ‘“Zodiac, 


Alimento per adulti e per bambint.”: 
Indicazioni: Malattie febbrili, stat! 
saurimento, malattie intestinali, del ricom, | 
bio, malattie nervose, convalescenza, ma: 
laitie esaurimanti, eco, ecc. . 


Letteratura e saggia 
disposizione gratuitudei 
Signori Medict.! | -. 

Sì trovono nelle principafi Far. 
macie de! Regno oppure presso 
Società: 


Prodotti Chim ici 
“ZODIAG, 


Via del Plebiscito 112 


ROMA 
Indirizzo: telegrafico :.“ZODIACG 4 — 


IN 


ì 


la nua azione: o 


E 


n 
è 


